Progetto di ricerca sul patrimonio archivistico degli Enti Ecclesiastici Piemontesi e redazione della nuova guida degli archivi diocesani.
Il patrimonio archivistico conservato negli archivi degli enti ecclesiastici piemontesi è sicuramente di fondamentale importanza per tutti gli studiosi di scienze storiche e non solo; parrocchie, cattedrali, curie vescovili, conventi o monasteri, conservano una straordinaria raccolta di documenti che è indissolubilmente legata alla nostra storia nazionale. Da molti anni le Diocesi, le Parrocchie, la Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta e la Regione Piemonte collaborano alla tutela ed alla valorizzazione degli archivi storici di questi enti; tale collaborazione ha trovato nuovo slancio in seguito al protocollo di intesa firmato nel 2000 tra il Ministero per i Beni Culturali e la Conferenza Episcopale Italiana in merito ai beni archivistici e librari. Non esiste tuttavia una bibliografia recente in merito ai fondi degli archivi diocesani piemontesi, né esiste un’indagine intorno alla effettiva valorizzazione e fruibilità degli archivi storici degli altri enti ecclesiastici che insistono sul territorio piemontese. L‘ultima pubblicazione in merito agli archivi diocesani, basata su di un’indagine effettuata tra il 1984 ed il 1986, è la Guida degli archivi diocesani d'Italia, I, a cura di VINCENZO MONACHINO, EMANUELE BOAGA, LUCIANO OSBAT, SALVATORE PALESE, Roma 1990, pp. 330 (Quaderni della Rassegna degli Archivi di Stato, 61). Un secondo volume fu pubblicato nel 1994 ed infine un terzo contenente gli indici fu pubblicato nel 1998.
Due sono gli obbiettivi della ricerca proposta. II primo è Il censimento delle attività di tutela e valorizzazione che hanno interessato negli ultimi vent’anni gli archivi degli enti ecclesiastici piemontesi, principalmente diocesi e parrocchie. Il secondo è la realizzazione di una nuova guida aggiornata degli archivi storici diocesani piemontesi. 
Per quanto riguarda il censimento delle attività di valorizzazione e tutela, si intende dare conto di tutti gli interventi messi in opera dalle Diocesi, dalla Soprintendenza Archivistica e dalla Regione Piemonte – Ufficio biblioteche, archivi e istituti culturali negli ultimi vent’anni quali ad esempio censimenti, inventariazioni, riproduzioni e digitalizzazione, realizzati con la concessione di contributi e con fondi propri degli Enti. I dati relativi a tutti gli enti ecclesiastici piemontesi interessati verranno raccolti, elaborati ed inseriti in una scheda definita di concerto tra la Soprintendenza archivistica, la Regione Piemonte e le Diocesi.
Il secondo obbiettivo è quello di procedere al censimento del patrimonio documentario di tutti gli archivi diocesani mediante la rilevazione sistematica dei dati, secondo il modello previsto dalla scheda descrittiva del Sistema Archivistico Nazionale integrata con i dati relativi alla scheda di Anagrafe della CEI. Nel dettaglio, per quanto riguarda gli archivi centrali delle Diocesi, il progetto si orienterà a censire tutti i fondi propri ed aggregati, al fine di approfondire le informazioni già conosciute. Negli archivi decentrati verranno invece rilevati gli interventi archivistici svolti negli ultimi decenni. In seguito sarà quindi possibile pubblicare nei portali archivistici nazionali e regionali, nonché in modalità tradizionale tali dati in una guida aggiornata degli archivi diocesani piemontesi. Il presente progetto si concentrerà sul Piemonte meridionale, cioè sulle diocesi di: Cuneo, Mondovì, Fossano, Saluzzo, Alba, Asti, Alessandria, Acqui Terme, Casale Monferrato, Tortona (per un totale di circa 1300 parrocchie)
Cronoprogramma
- reperimento delle informazioni presso la Regione Piemonte – Settore biblioteche, archivi e istituti culturali e la Soprintendenza Archivistica di interventi di inventariazione e/o censimento
- reperimento in situ presso le Diocesi di interventi di riordino e/o inventariazione o comunque di lavorazioni presso gli archivi diocesani e parrocchiali.
- elaborazione dei dati e immissione su supporti informatici.
Le borsiste sono:

Chiara Cavallero, laureata in filologia classica archivista operante presso la Diocesi di Alba dal 2003, che si occuperà della redazione del progetto per il Piemonte meridionale, vale a dire le Diocesi di:Cuneo , Mondovì, Saluzzo, Fossano, Alba, Asti, Alessandria, Casale, Acqui Terme, Tortona (1271 parrocchie).
Elisabetta Rumerio, laureata i archeologia archivista operante dal 2003 presso diversi enti provati, che si occuperà della redazione del progetto per il Piemonte Settentrionale , ovvero le Diocesi di: Torino, Pinerolo, Susa, Ivrea, Vercelli, Biella, Novara (1202 parrocchie).

